Unione Territoriale Intercomunale

del Livenza – Cansiglio – Cavallo

Comuni di Aviano, Budoia, Caneva
AREA TECNICA
SCADE ALLE ORE 13.30 del 21.06.2018
PROT.  511 Cat. 8 cl. 5


Aviano, lì 18.05.2018
Il Responsabile dell’ Area Tecnica dell’  Unione Territoriale Intercomunale del Livenza – Cansiglio – Cavallo
in esecuzione alla propria determinazione adottata in data 21.05.2018.
RENDE NOTO

Art. 1 – Oggetto del bando

Per tutti i martedì compresi tra il 03 luglio 2018 ed il 02 luglio 2019 verrà concessa agli imprenditori agricoli che presenteranno idonea richiesta una porzione di area pubblica in Aviano – via Ospedale nell’ ambito del cortile dell’ex Casa delle suore.
Il numero massimo di posteggi messi a disposizione è pari a 10 (dieci) così suddivisi: 

· n. 6 (sei) posteggi a cielo libero delle dimensioni di mq. 8; 

· n. 4 (quattro) chioschi prefabbricati in legno.

Art. 2 – Presentazione della domanda
Possono partecipare al Mercato Contadino di Aviano gli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del codice civile, ivi comprese le cooperative di imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 228/2001, iscritti nel registro delle imprese di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n.580, la cui impresa abbia sede e svolga la propria attività nei seguenti Comuni, nell’ordine di diritto di precedenza:

a) nel Comune di Aviano;

b) nei Comuni contermini al Comune di Aviano (Barcis, Montereale Valcellina, San Quirino, Roveredo in Piano, Fontanafredda, Budoia, Tambre);

c) nei Comuni contermini ai Comuni di cui al punto b) (Claut, Andreis, Maniago, Frisanco, Vajont, Vivaro, Cordenons, Pordenone, Porcia, Brugnera, Polcenigo, Caneva, Sacile, Chies d’Alpago, Farra d’Alpago, Puos d’Alpago, Fregona);

d) nei rimanenti Comuni della Provincia di Pordenone e della Provincia di Treviso situati entro un raggio di 30 Km. dal centro di Aviano (il territorio di tali Comuni deve essere interamente compreso nel cerchio ideale avente centro nel centro del Comune di Aviano e raggio uguale a 30Km.)

Gli imprenditori agricoli devono aver presentato la comunicazione d’inizio attività di cui al comma 4 dello stesso art. 4 del  D.lgs. 18/5/2001  n. 228.

L’attività di vendita all’interno dei mercati agricoli di vendita diretta è esercitata dai titolari dell’impresa, ovvero dai soci in caso di società agricola e di quelle di cui al comma 1 del presente articolo, dai relativi familiari coadiuvanti, nonchè dal personale dipendente di ciascuna impresa. 
Le imprese sono ammesse alla vendita diretta nel mercato contadino al sussistere le seguenti condizioni: 

a)
i prodotti agricoli, ottenuti anche a seguito di attività di manipolazione o trasformazione, devono provenire in misura prevalente dalla rispettiva azienda o dall’azienda di soci imprenditori agricoli; i prodotti extra aziendali, venduti in misura non prevalente, devono  provenire in via diretta da altre aziende i cui terreni siano situati nei Comuni appena detti;
b)
i prodotti trasformati, ottenuti a seguito di attività di manipolazione o di trasformazione di prodotti agricoli e zootecnici di origine prevalentemente aziendale, devono essere tipici e finalizzati al completo sfruttamento del ciclo produttivo dell’impresa; qualora la produzione e/o la trasformazione non avvenga in azienda si dovrà dimostrare, attraverso apposita 
documentazione fiscale e sanitaria, l’origine aziendale della materia prima;

c)
le aziende che pongono in vendita animali macellati, oppure prodotti derivanti dall’allevamento (salumi, latte fresco e trasformato, uova, ecc) dovranno dimostrare attraverso il piano di autocontrollo, ai sensi del Regolamento CE 852/2004 e delle specifiche leggi di settore, l’assenza di trattamenti ormonali agli animali, la perfetta salubrità e sanità del processo produttivo, l’assenza di farine animali nell’alimentazione degli animali.

Nella presentazione della proposta ai consumatori deve essere ricercata la più ampia rappresentatività di categorie merceologiche.

L ’eventuale aggiunta di altri prodotti, oltre a quelli indicati nella domanda di ammissione al mercato, deve essere preventivamente comunicata. 

Dovranno essere adottate modalità di confezionamento tese a ridurre al minimo gli imballaggi e prediligere l’utilizzo di sacchetti di carta o di altro materiale a  basso impatto ambientale o riciclabile.

Art. 3 – Presentazione della domanda

Quanti sono interessati a partecipare al procedimento di selezione possono farne domanda in bollo da € 16,00 utilizzando gli schemi allegati al presente. La domanda deve pervenire all’ Unione Territoriale Intercomunale del Livenza – Cansiglio – Cavallo c/o Comune di Aviano - Piazza Matteotti, 1 - 33081 AVIANO, ENTRO LE ORE 13.30 del 21.06.2018. 
\
Essa può essere presentata in via diretta al protocollo all’ Unione Territoriale Intercomunale del Livenza – Cansiglio – Cavallo c/o il Protocollo del Comune di Aviano, ovvero inviata con lettera raccomandata o, ancora, con postacelere o, infine, con corriere. 
E’ anche possibile l’ inoltro a mezzo pec al seguente indirizzo: uti.livenza-cansiglio-cavallo@certgov.fvg.it.
Nella domanda i richiedenti devono indicare, sotto la loro responsabilità,
1. Generalità complete, luogo e data di nascita del richiedente; per le società: ragione sociale, sede legale, cognome e nome, luogo e data di nascita del legale rappresentante;

2. residenza ed indirizzo presso cui inviare le comunicazioni relative al presente bando e recapito telefonico;

3. nazionalità del richiedente;

4. codice fiscale e partita IVA;

5. il possesso dei requisiti di cui all’art. 4, comma 6 del D. Lgs. 18.05.2001, n. 228;

6. il settore merceologico trattato, specificando i prodotti commercializzati, loro caratteristiche e provenienza;

7. la superficie necessaria per l’esercizio dell’attività;

8. il possesso del titolo abilitativo all’esercizio del commercio su aree pubbliche;

9. il soggetto che effettuerà la vendita.

Alla domanda vanno allegati:

a. fotocopia di un documento di identità valido del richiedente;

b. in caso di società: dichiarazione dei soci circa il possesso dei requisiti morali di accesso all’ attività commerciale - art. 85, comma 2 D.Lgs. 159/2011;

c. copia del permesso di soggiorno non scaduto per i cittadini extracomunitari;

d. copia della comunicazione di inizio attività ai sensi del D. Lgs. 228/2001;

e. copia della certifcazione dell’Ente/Consorzio/Associazione che tutela il prodotto, che attesta che la ditta è produttore di prodotti inseriti nei registri delle DOP e IGP (solo per le aziende che denunciano la produzione e vendita di tali prodotti).

Art. 4 – Assegnazione degli spazi

L’assegnazione degli spazi e delle casette ai richiedenti avviene secondo graduatoria e fino ad esaurimento dei posti disponibili.
Ciascun operatore può presentare domanda di assegnazione per un solo spazio.

Art. 5 – Costituzione della graduatoria – criteri di priorità di accoglimento delle istanze

Sono redatte due distinte graduatorie, una per le domande presentate in forma collettiva, l’ altra per le domande prodotte in forma individuale. A ciascuna delle due graduatorie è destinata la metà dei posti disponibili.

La riserva prevale sul punteggio di merito.

Le domande regolarmente pervenute saranno esaminate considerando, nell’ordine, i seguenti criteri di merito.

	Parametro 
	Punteggio

	Aziende con sede nel comune di Aviano
	20 punti 

	
	

	Aziende con sede nei Comuni contermini al Comune di Aviano 

(di prima corona)
	    15 punti

	Aziende con sede nei Comuni contermini ai Comuni contermini al Comune

di Aviano (di seconda corona)
	    10 punti

	Aziende con sede nei Comuni situati entro un raggio di 30 Km. dal

centro del Comune di Aviano
	     5 punti

	Offerta esclusiva di prodotti agricoli non  disponibili al mercato 
	20 punti 

	
	

	
	

	Offerta di prodotti tipici locali e tradizionali
	15 punti

	Offerta di prodotti di varietà in via di estinzione 
	15 punti 

	Offerta di prodotti la cui trasformazione avviene in azienda 
	10 punti 

	Offerta di prodotti biologici certificati
	10 punti

	Durata dell’impegno alla partecipazione al mercato programmata 
	1 punto 

	dall’azienda agricola 
	per ogni mese 

	
	(max 11 punti) 

	Tipologia d’impresa: 
	10 punti 

	a) conduzione familiare 
	a) 3 punti 

	b) imprenditoria femminile 
	b) 4 punti 

	c) titolari di azienda di età inferiore ai 40 anni 
	c) 3 punti 

	Disponibilità di certificazioni qualità sull’azienda e/o sui prodotti posti in 
	8 punti 

	vendita 
	

	Iscrizione all’INPS in qualità di coltivatore diretto o imprenditore agricolo 
	10 punti 


L’ UTI si riserva la facoltà di penalizzare con un punteggio negativo da -1 a -10 quei soggetti nei cui confronti siano stati adottati provvedimenti sanzionatori dagli Uffici del Comune di Aviano negli ultimi 24 mesi per fatti attinenti al commercio degli alimenti. 

Quanti dichiarano la vendita di prodotti agroalimentari tradizionali o la produzione e vendita di DOP o IGP devono indicare il nome dei prodotti in sede di domanda; dovranno poi produrre certificazione dell’Ente/Consorzio/Associazione che tutela il prodotto, che attesta che l’ impresa è produttore di prodotti inseriti nei registri delle DOP e IGP.

A parità di punteggio si farà riferimento alla data di inizio dell’ attività.
Art. 6 - Riserve espresse 
L’ UTI si riserva la facoltà di eseguire visite in loco nelle aziende al fine di verificare operatività e concreta struttura aziendale dei soggetti ammessi. Deve essere consentito l’ accesso ai documenti fiscali e contabili.
L’ UTI si riserva l’ insindacabile facoltà di rivedere l’ assegnazione, originaria o successiva, delle casette, ove in tal senso depongano  motivi igienico – sanitari.
Del pari, l’ UTI si riserva la facoltà di assegnare, a procedimento definito, eventuali stalli vacanti ad operatori che ne facciano domanda, avuto riguardo al criterio cronologico e alle proposte commerciali già presenti.
Art. 7 – Occupazione degli spazi

L’ufficio decide autonomamente e insindacabilmente la collocazione negli spazi degli operatori ammessi avendo cura di garantire una sistemazione ordinata degli stessi.
Per quanto le circostanze lo consentono, gli operatori che hanno presentato domanda collettiva di ammissione verranno collocati gli uni in prossimità degli altri.

I concessionari devono rispettare le disposizioni del vigente Regolamento sulla gestione dei rifiuti urbani del Comune di Aviano e mantenere e lasciare pulita l’area assegnata.
E’ vietato abbandonare qualsiasi rifiuto in modo incontrollato o disordinato su tutta l’area.
Gli operatori devono essere dotati di almeno un estintore portatile di idonea capacità estinguente non inferiore a 34° 144BC, verificato e manutentato nei termini di legge. Qualora degli operatori siano già in possesso di un altro tipo di estintore, è consentito di mantenere quello posseduto sino a scadenza. E’, in ogni caso, vietato l’ uso di fiamme libere.

Art. 8 – Orari

Il mercato contadino si svolgerà con cadenza settimanale ogni martedì ed osserverà il seguente orario:

a) dalle ore 7.00 alle ore 8.00 - scarico e approntamento banco; 

b) dalle ore 7.30 alle ore 13.00 - esposizione e vendita al pubblico; 

c) dalle ore 13.00 alle ore 13.30 - ricarico merce e sgombero dell’area. 
In occasione di particolari festività e di manifestazioni promozionali, culturali o turistiche, l’attività del mercato può essere svolta durante l’intera giornata. Le imprese partecipanti al mercato non possono smontare la propria struttura o lasciare il posteggio prima dell’orario stabilito.
Per motivi organizzativi l’arrivo degli operatori deve avvenire inderogabilmente entro le ore 7.45 e  le operazioni di sgombero devono concludersi entro le ore 13.30. L’operatore assegnatario di posteggio che non lo occupi entro le ore 8.00 perde per la giornata il diritto al medesimo, salvo giustificato motivo.
Ove la giornata di mercato ricada in un giorno festivo lo stesso sarà svolto nella precedente giornata non festiva.

Art. 9 - Eventuali prodotti extra aziendali

Come anticipato, eventuali prodotti extra aziendali possono essere venduti in misura non prevalente: essi, tuttavia, devono  provenire in via diretta da altre aziende i cui terreni siano situati nei Comuni sopra detti. I prodotti devono essere dichiarati in sede di domanda di partecipazione.

E’ consentita l’ integrazione dei prodotti proposti previa comunicazione a mezzo mail all’ UTI che ha l’ insindacabile facoltà di consentire o meno l’ integrazione, previa verifica della compatibilità con le tipologie di prodotto proposte da altri concessionari.

L’ eventuale vendita non autorizzata di prodotti extra aziendali può determinare la sospensione della possibilità di partecipare da 2 a 6 giornate. Nel caso di recidiva può essere disposta l’ esclusione dell’ operatore a tempo indeterminato. Sono, in ogni caso, salve le sanzioni di cui l’ art. 19 del vigente Regolamento per lo svolgimento del mercato di vendita diretta di prodotti agricoli approvato con deliberazione di Consiglio Comunale di Aviano n. 72 del 14.07.2010 e poi modificato con deliberazione consiliare nr. 25 del 12.05.2014 e recepito con deliberazione dell’ Assemblea dell’ UTI nr. 15 del 24.02.2017.
Art. 10 – Prezzi

Tutti gli espositori sono tenuti a presentare i loro prodotti con l’indicazione dei prezzi in modo chiaro e ben visibile, fornendo indicazioni utili e corrette, anche sulle etichette, che facilitino la comprensione delle caratteristiche del prodotto da parte del consumatore. 

Art. 11 – Obbligo di presenza

L’ accoglimento della domanda di partecipazione comporta l’obbligo di effettiva occupazione dello spazio assegnato.

E’ possibile sospendere/interrompere la partecipazione al mercato solo nei casi e con le modalità individuati all’art. 11 del regolamento di funzionamento del mercato.
L’ UTI verifica le presenze con personale incaricato, inserito o meno nei ruoli organici.
Art. 12 – Controlli e sanzioni

L’Ufficio di Polizia Municipale del comune di Aviano adotta i provvedimenti più opportuni per il buon andamento del mercato. Gli operatori commerciali devono eseguire prontamente le disposizioni impartite.

L’Ufficio Polizia Municipale e/o l’ Area Tecnica dell’ UTI è incaricato di verificare il rispetto delle disposizioni del presente bando (in particolare, sarà verificata la superficie effettivamente occupata e la corrispondenza fra i prodotti che si è dichiarato di porre in vendita in sede di domanda e quelli effettivamente venduti).
L’inosservanza delle disposizioni adottate dalla Polizia Municipale ovvero delle disposizioni contenute nel presente disciplinare è punita con la sanzione amministrativa graduata da un minimo di euro 25,00 fino ad un massimo di euro 500,00.          
La sanzione sarà comminata secondo le procedure di cui alla legge n. 689/1981 e successive modifiche. In caso di inosservanza reiterata delle disposizioni del presente bando, potrà essere disposta la sospensione della partecipazione al mercato.

Art. 13 – Legge 7 agosto 1990 n. 241

Il presente procedimento amministrativo è così identificato: 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott. Sandro CARAMASCHI; 

RESPONSABILE DELL’ ISTRUTTORIA: Dott. Sandro CARAMASCHI; 

UNITA’ ORGANIZZATIVA COMPETENTE: Area Tecnica dell’  Unione Territoriale Intercomunale del Livenza – Cansiglio – Cavallo.
Informazioni possono essere richieste all’Ufficio competente al numero di tel. 0434 666513-541 o tramite posta elettronica agli indirizzi: commercio@comune.aviano.pn.it 

ovvero sandro.caramaschi@livenzacansigliocavallo.utifvg.it

Gli atti connessi al presente procedimento possono essere visionati e sui medesimi può essere esercitato il diritto di accesso presso l’ Area Tecnica dell’  Unione Territoriale Intercomunale del Livenza – Cansiglio – Cavallo. 
Avverso il presente atto è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Friuli Venezia Giulia nel termine di 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni.

Art. 14 – Rispetto del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196

L’espletamento del presente procedimento implica il “trattamento” di “dati personali”. Tale operazione ed il suo oggetto sono definiti dal D.Lgs. 30.06.2003 n. 196. 
Le informazioni acquisite mediante la documentazione prodotta dai soggetti partecipanti vengono utilizzate esclusivamente per fini afferenti al presente procedimento: esse vengono utilizzate nella predisposizione (attuata con l’impiego di strumenti informatici e di programmi di videoscrittura) di tutti gli atti amministrativi connessi. Non vengono costituite “banche dati”. Del pari, gli elementi conoscitivi acquisiti non sono forniti a terzi, salvo l’eventuale esercizio del diritto di accesso. Il conferimento dei dati personali è obbligatorio in vista della conduzione e definizione del presente procedimento. La sua mancanza determina l’esclusione. 

Art. 15 – Misure di pubblicità 

Il bando di selezione relativo al presente procedimento viene pubblicato all’albo pretorio e sul sito web dell’ Unione Territoriale Intercomunale del Livenza – Cansiglio – Cavallo e del Comune di Aviano.
Art. 16 – Rettifiche/chiarimenti/integrazioni

L’ Amministrazione procedente si riserva la facoltà di diffondere con affissione all’Albo Pretorio ed inserimento sul sito web eventuali note a rettifica/chiarimento/integrazione rispetto a disposizioni del bando di selezione nel termine invalicabile del 15.06.2018.
Art. 17 – Eventuali irregolarità documentali

Resta inteso che il recapito della domanda di partecipazione rimane ad esclusivo rischio del mittente. 
In generale, gli atti procedimentali si vogliono come informati ai principi di buona fede nella conduzione delle trattative e del procedimento, di conservazione, di interpretazione e considerazione globale, di imparzialità, buon andamento, efficacia, efficienza ed economicità. 
Eventuali carenze documentali, incluse quelle relative alla modulistica, riscontrate, possono essere successivamente regolarizzate. 

Art. 18 – Revocabilità del bando e dell’intero procedimento

In modo esplicito, l’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, sospendere temporaneamente, riaprire i termini o revocare il presente bando con provvedimento motivato. Nel caso potrebbe anche essere avviata una nuova ed ulteriore procedura ad evidenza pubblica. Comunque, nessun ristoro sarebbe dovuto né agli aggiudicatari né ad altri soggetti intervenuti. 

Art. 19 – Disposizioni finali

Per quanto non previsto nel presente bando si intendono qui richiamate le disposizioni dettate dal vigente Regolamento per lo svolgimento del mercato di vendita diretta di prodotti agricoli approvato con deliberazione consiliare n. 72 del 14.07.2010 e modificato con deliberazione consiliare nr. 25 del 12.05.2014 e recepito con deliberazione dell’ Assemblea dell’ UTI nr. 15 del 24.02.2017 nonché le disposizioni relative al commercio su aree pubbliche contenute nel Tit. III della L. R. 29/2005.
Allegati

Il presente bando è completato da

Allegato A – domanda di adesione

Allegato B – requisiti morali

Allegato C – scheda aziendale descrittiva
IL RESPONSABILE DELL’ AREA
Ing. Sandro MACOR
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